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Annunciato attacco terroristico 

Cosa nasconde 
l'allarme alle 
petroliere nel 
Golfo Persico? 

Nella giornata di oggi l 
servizi segreti americani 
hanno « previsto » un'azio
ne terroristica nel Golfo 
Arabo-Persico, precisamen
te nello stretto di Hormuz, 
dove transita la grande 
parte delle petroliere che 
trasportano il combustibile 
nei Paesi dell'occidente. 

Ma si tratta di previsioni. 
o ci troviamo dì fronte a 
qualche' cosa d'altro? La 
vicenda merita di essere 
brevemente ricostruita al
meno per quello che se ne 
sa: non molto per il mo
mento, ma quanto basta 
per suscitare non pochi 
interrogativi. 

In una intervista esclusi
va, concessa al settimanale 
americano Newsweek al 
termine della riunione del-
l'OPEC a Ginevra, il mi
nistro del petrolio saudita. 
sceicco Yamanl, aveva af
fermato che i Paesi arabi 
si sarebbero mostrati .più 
condiscendenti verso le ri
chieste occidentali di pe
trolio se avessero potuto 
contare su una drastica ri
duzione dei consumi e se 
i Paesi occidentali avesse
ro deciso di favorire una 
soluzione globale per i pro
blemi del Medio Oriente, 
comprendente il problema 
palestinese. Yamani aveva 
proseguito ipotizzando un 
nuovo sconvolgimento nel
le forniture di petrolio — 
dopo quello provocato dal
la crisi iraniana — a cau
sa del rapido deteriora
mento della situazione net 
Medio Oriente e avverten
do che un'altra crisi avreb
be potuto far salire il prez
zo del petrolio a 50 dolla
ri al barile, creando una 
situazione economica peg

giore di quella del 1929. Fin 
qui niente dt particolar
mente nuovo. Ma Yamani 
aveva proseguito: « Non ri
marrei sorpreso se un gior
no i palestinesi facessero 
saltare un palo di super
petroliere nello stretto di 
Hormuz, costringendo così 
il mondo a spezzare l'osti
nazione di Israele ». Poi, ri
volgendosi agli Stati Uniti, 
aveva detto: «O sono in 
grado di costringere Israe
le a ritirarsi sulle sue 
frontiere dt prima del giù-

Arafat 
invitato 

in Francia 
e in Italia? 

KUWAIT — Yassir Arafat 
sarebbe stato Invitato uf
ficialmente in Francia e 
in Italia. La notizia è sta
ta data dall'agenzia di 
stampa ufficiale del Ku
wait, che ne ha indicato 
l'origine in « autorevoli 
fonti palestinesi ». Arafat, 
che ha incontrato recen
temente il cancelliere au
striaco Kreisky e l'ex can
celliere tedesco W i l l y 
Brandt, si avvierebbe ad 
infittire i contatti con i 
governi dell'Europa occi
dentale. 

Secondo le stesse fonti, 
Arafat non dovrebbe tar
dare a ricevere inviti ana
loghi dal governo di Bonn 
e da altri Paesi europei. 

gno '67, oppure dovranno 
fare fronte alle conseguen
ze». • .. - • -

Pochi giorni dopo il se
gretario dt Stato alla difesa 
statunitense Brown dichia
rava che gli USA dispone
vano di una « task force » 
di 110.000 uomini, pronta 
ad Intervenire nel Golfo 
Persico in caso «fossero 
minacciati gli Interessi vi
tali degli Stati Uniti ». Una 
notizia analoga veniva dif
fusa da Le Monde, que
sta volta a proposito del 
preparativi francesi di in
tervento armato nei Paesi 
produttori di petrolio. In
fine. venerdì scorso, il 
Corriere della Sera, to
nico giornale Italiano a da
re rilievo alla notizia, met
teva in prima pagina, con 
grande evidenza, la previ
sione di un attacco terrori
stico contro petroliere nel 
Golfo Persico. La fonte 
citata era assai autorevole: 
il portavoce del Diparti
mento di Stato, Hodding 
Carter, il quale però rifiu
tava di fornire precisazio
ni sull'Identità degli even
tuali assalitori. Ciò non 
impediva al Corriere di 
suggerire, nel titolo del
l'articolo. che si trattasse 
del « fedayn », 

Ieri, infine, la marina a-
merlcana ha messo in 
guardia tutte le navi in 
transito per lo stretto di 
Hormuz contro un possi- < 
bile attacco da parte dt 
guerriglieri, ancora una 
volta senza precisare l'i
dentità di costoro. Ma fonti 
palestinesi hanno smentito 
seccamente che azioni dt 
quel genere siano mai sta
te progettate. La fonte — 
citata dal giornale Al-
Siyasaah — ha affermato 
che i palestinesi considera
no Il petrolio arabo come 
una fonte di forza per la 
loro causa e un mezzo per 
esercitare pressioni sulle 
forze imperialiste, ma che, 
se volessero colpire, lo fa
rebbero piuttosto negli Sta
ti Uniti o In Europa, non 
certo in casa propria. 

Una vicenda assai « stra
na», dunque, che sembra 
avere l'aspetto di una or
chestrata manovra; pre
messa per sviluppi assai 
più gravi e preoccupanti. 

Pechino parla di numerosi morti e feriti 

Nuove accuse cinesi al Vietnam 
per un incidente alla frontiera 

PECHINO — L'agenzia Nuova 
Cina informa che il governo 
di Pechino ha protestato pres
so quello di Hanoi per un in
cidente avvenuto ieri alla 
frontiera tra i due Paesi; 1* 
incidente — presumibilmente 
il più grave del genere da 
diverse settimane a questa 
parte — ha provocato « nu
merosi » morti e feriti ed ha 
comportato un « contrattac
co » da parte della milizia 
cinese locale. 

La protesta è contenuta in 
una nota inviata dal mini
stero degli Esteri cinese al 
ministero degli Esteri di Ha
noi. Nel documento si affer
ma che le forze vietnamite 
hanno sparato con mortai e 
mitragliatrici in direzione del 
territorio cinese, in due pun
ti della frontiera nel distret
to di Maguan (provincia del

lo Yunnan). Sono rimasti di
strutti alcuni edifici e anume
rosi pacifici abitanti» sono 
morti o sono rimasti feriti. 
Nelle stesse zone le artiglie
rie vietnamite avevano già 
compiuto tiri ripetuti a co
minciare dall'inizio del mese. 

Da parte cinese l'incidente 
viene attribuito unicamente 
alle autorità di Hanoi (le 
quali — si sostiene — debbo
no assumersi la piena respon
sabilità delle conseguenze). 
Pechino esige la fine imme
diata di « tutte le provocazio
ni armate, da parte del Viet
nam, lungo le frontiere ci
nesi ». 

Sporadici incidenti di con
fine si sono avuti più volte 
ed erano stati denunciati dal
le due parti, dopo il con
flitto armato del febbraio e 
marzo scorsi. 

Guasto blocca 
la più grande 

centrale nucleare 
del Giappone 

TOKYO — La più grande cen
trale elettronucleare del Giap
pone, quella di Tokai a nord
est di Tokyo, è inattiva in 
seguito alla scoperta di una 
perdita nel - sistema di raf
freddamento. 

Un portavoce della compa
gnia proprietaria della cen-
u*le ha escluso che esistono 
pericoli di fuoriuscite radioat
tive nel reattore ad acqua bol
lente, costruito su disegno sta
tunitense e della capacità di 
1.100.000 chilowatt. 

Consorzio di bonifica forlivese 
CESENA _ _ _ _ _ 

Il Consorzio di Bonifica Forlivese, con sede in Cesena, 
via Mura E. Valzania 32, indirà quanto prima una 
licitazione privata, al ribasso a norma dell'art. 1 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 per l'ap
palto dei seguenti lavori di costruzione dell'impianto 
irriguo della Pianura Cesenate - Primo stralcio. L'im
porto dei lavori a base d'appalto è di Lire 695.935.000. 

L'aggiudicazione definitiva dei lavori è subordinata 
alla emissione del decreto regionale di concessione 
ed alle superiori approvazioni. Gli interessati, con 
domanda in carta bollata da Lire 2.000, indirizzata 
al Consorzio di cui sopra, possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro 10 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiate 
della Regione Emilia-Romagna. 

La richiesta di invito non vincola il Consorzio. 

IL COMMISSARIO REGIONALE 
Giuseppe Canali 

VAPE anche nell'URSS 
VAPE. l'ormai famoso elettroemanatore su cui si inseri
sce una piastrina zanzarìcida. ha conquistato non solo 
l'Italia. l'Europa, ma è stato invitato, insieme con gli 
altri prodotti Fumakilla. a rappresentare il settore inset
ticida alla 1* Mostra dei beni di consumo e della moda 
di Mosca. 

Quali sviluppi questa trasferta in terra russa potrà por
tare non è possibile determinarlo a priori, tuttavia, essen
do VAPE un prodotto all'avanguardia nel settore degli 
zanzarìcidi e tecnologicamente perfetto. le sue possibilità 
di successo sono enormi. 

La Fumakilla è stata la prima in Italia ad introdurre 
il concetto di elettroemanatore zanzarìcida, alcuni anni or 
sono, basandosi su anni di esperienza acquisita in Giappo
ne e nei Paesi orientali dalla Fumakilla Limited. 

I vantaggi del sistema creato dalla Fumakilla sono evi
denti. inratti VAPE non soltanto uccide le zanzare pre
senti all'interno dell'abitazione, ma previene l'entrata di 
piccoli insetti alati e zanzare nell'appartamento, consen
tendo inoltre di tenere le finestre aperte e la luce accesa, 
godendosi tranquillamente il fresco della sera. 

In Indonesia 
700 morti 

per un 
maremoto 

GIAKARTA (Indonesia) — I 
700 abitanti di 4 villaggi del
l'isola vulcanica di Lomblen, 
investita giovedì da un mare
moto, sono presumibilmente 
tutti morti, ha detto ieri il 
capo delle operazioni di soc
corso, generale Dading. 

La catastrofe — è stato ac
certato ora — è stata provo
cata dal collasso di un vici
no isolotto vulcanico di re
cente formazione. 

Le ondate hanno letteral
mente spazzato via ogni trac
cia delle abitazioni. Gli abi
tanti sono seppelliti sotto ton
nellate di sabbia. 

Morto nella RDT 
lo scrittore 
comunista 

Ludwig Renn 
BERLINO — E' morto a Ber
line all'età di 90 anni lo scrit
tore Ludwig Renn, presiden
te onorario dell'Accademia 
delle arti e del «Pen Club» 
della Germania democratica. 
Si chiamava in realtà Arnold 
Friedrich Vieth von Golsse-
nau. Già ufficiale durante la 
prima guerra mondiale, ade
rì dopo il conflitto al Par
tito comunista tedesco e subì 
persecuzioni durante il pe
riodo nazista. Riuscì a la
sciare clandestinamente la 
Germania e combattè nella 
guerra di Spagna comandan
do dapprima il «Battaglione 

. Thaelmann» e divenendo poi 
capo di stato maggiore di 
una brigata mternazTonale. 

Le sue opere più note sono 
Guerra del 1938 e Dopoguerra 
del 1930 ispirati al primo con
flitto mondiale e alle succes
sive vicende politiche della 
Germania. Scrisse anche libri 
per l'infanzia come Trivi e 
Nobt e tradusse molte opere. 

Comincia il Nicaragua di domani 
Questa immagine della popolana che carezza il guerrigliero 
sandinista è un po' il simbolo del nuovo Nicaragua. E' l'im
magine di un rapporto tra popolo e forze armate diverso e 
opposto a quello che ha caratterizzato gli ultimi lunghissimi, 

terribili, quarant'anni della dinastia Somoza. Questi sentimen
ti, nuovi per almeno due generazioni di nicaraguensi, dovran
no ora misurarsi con la difficile realtà della ricostruzione 
materiale, sociale ed umana. La Giunta rivoluzionaria appe
na rientrata nella capitale Managua ha il difficile compito 
di impostare ed iniziare questo gigantesco lavoro. Non è un 
compito facile. 

Nuovi motivi di tensione in Asia 

Unità di Seul affondano 
un battello nordcoreano 

Nel conflitto ci sarebbero stati almeno sette morti - Secondo i sudcoreani si sarebbe 
trattato di una « nave-spia » - Il problema del ritiro delle truppe USA dal Sud-Corea 

a.' i » - . 

SEUL — Una imbarcazione 
nordcoreana è stata colata a 
picco da unità della marina 
di Seul in un sanguinoso at
tacco che è costato la vita 
di almeno sette uomini, e che 
può essere fonte di un peri
coloso inasprimento della si
tuazione nella zona. L'annun
cio è stato dato dal ministero 
della Difesa sudcoreano con 
un comunicato nel quale la 
imbarcazione distrutta viene 
definita «nave-spia» e nel 
quale si precisa che l'inciden
te è avvenuto 340 chilometri 
a sud-est della capitale, al 
largo dell'isola di Miju; non 
si precisa tuttavia, e ciò non 
può apparire privo di signifi
cato, se la scontro sia avve
nuto in acque territoriali 
sudcoreane o in acque inter
nazionali. La seconda ipotesi 
sembra però suffragata dal 
fatto che secondo lo stesso 
comunicato il battello.'sareb-
re stato colato a picco «men
tre stava dirigendosi verso 
il mare aperto ». 
. Secondo il governo di Seul 
la «nave spia» — un pesche
reccio armato — sarebbe sta
ta individuata da una moto
vedetta della guardia costie
ra, alla cui intimazione di alt! 
i nordcoreani avrebbero ri
sposto aprendo il fuoco, pri
ma di tentare la fuga. Sono 
quindi sopraggiunte altre mo
tovedette che nanno impegna
to con ia «nave-spia» un in
seguimento con conflitto a 
fuoco. La battaglia sarebbe 
durata un paio d'ore. Il «pe
schereccio» sarebbe stato ar
mato di mitragliatrici e di 
lanciarazzi, ciò che tuttavia 
non è bastato a evitarne la 
distruzione e l'affondamento. 
Nel conflitto sarebbe stato 
« distrutto » l'equipaggio nord-
coreano, che non si sa di 
quanti uomini fosse composto, 
e sarebbero stati uccisi due 
marinai di Seul. 

Presso la costa, dinanzi al
la città di Tongyoung — sem
pre secondo il governo sud
coreano — sarebbero stati suc
cessivamente recuperati i ca
daveri di «cinque infiltrati 
comunisti » appartenenti al
l'equipaggio del battello af
fondato. f- -

Alcuni osservatori pongono 
l'incidente in relazione con le 
pressioni esercitate da elemen
ti oltranzisti del Congresso 
USA perché Carter non so
prassieda alla decisione di 
rallentare e quindi di sospen
dere il parziale ritiro delle 
truppe americane dal Sud Co
rea. Tale decisione sarebbe 
stata adottata in conseguenza 
di presunte «attività bellici
ste» dei nordcoreani segnala
te dai servizi di sicurezza 
USA; ma ne era stata assi
curata la revoca non appena 
tali « attività » fossero cessa
te. 

Nella stessa zona avvenne 
un incidente analogo nell'apri
le 1978. 

Lo scontro è il primo, di 
tale gravità, che si' sia veri
ficato quest'anno. 

Come è noto Carter ha re
centemente annunciato di a-
vere rinviato al 1981 la ri
presa, «se le condizioni di 
sicurezza» Io permetteranno 
dell'operazione di ritiro dalla 
Corea del Sud. Il Presidente 
USA aveva annunciato sin 
dal momento in cui assurse 
alla Casa Bianca la sua in
tenzione di ritirare le truppe 
americane dalla Corea del 
Sud e di porre fine in que
sto modo «all'impegno» a-
mericano nella penisola dell' 
Estremo Oriente che non era 
mai venuto meno dai tempi 
della tragica guerra termina
ta con l'armistizio di Panmun-
jom. Effettivamente 3.670 uo-

I mini vennero richiamati in 
patria tra il 1977 e il 1978; 
attualmente restano in Sud 
Corea 38.700 militari USA se
condo i dati forniti dal Pen
tagono. 

Il piano di Carter trovò 
tuttavia la più dura opposi
zione tra gli oltranzisti del 
Congresso, e negli alti gra
di delle Forze armate. In 
particolare trovò la resistenza 
del generale John Singlaub, 
capo di stato maggiore, - il 
quale osteggiò qualsiasi ini
ziativa di «disimpegno» a-
mericano nella zona, per 
quanto limitata ne fosse la 
portata. Incominciò cosi un 

grande battage propagandisti
co attorno a presunte « atti
vità belliciste » nella Repub
blica Democratica Popolare 
di Corea. Recenti rapporti 
dei servizi di sicurezza USA 
hanno informato l'esecutivo 
che Pyongyang dispone di 
centomila uomini in più 
sotto le armi « rispetto a 
quanto Washington aveva 
stimato in precedenza». (Ba
sti questa frase per com
prendere la pretestuosità del
l'opposizione al ritiro). A tale 
battage ha dato naturalmente 

una mano la grande stampa. 
Secondo il seuimanale New
sweek in occasione della sua 
recente visita in Corea del 
Sud i! Presidente americano 
avrebbe esaminato fotografie 
e planimetrie riguardanti la 
rete di gallerie scavate dai 
nordcoreani sotto la zona smi
litarizzata ai confini tra le due 
Coree, e ne sarebbe rimasto 
notevolmente impressionato. 
Un consigliere di Carter, ci
tato dal settimanale, ha affer
mato che « alcuni di questi 
tunnel potrebbero vomitare 

30.000 uomini con le loro arti
glierie leggere in un'ora ». In 
conclusione, Carter dapprima 
rallentò il ritmo dei rimpatri 
e successivamente li sospese. 

I circoli militaristi USA e 
naturalmente quelli di Seul 
tentano ora di « sostenere » la 
loro campagna; la pressione 
6 in aumento perché Carter 
decida di mantenere definiti
vamente, o che almeno man
tenga oltre la stessa data at
tualmente fissata, il 1981, il 
contingente americano di stan
za in Sud Corea. 

Iniziativa della lega per i diritti dei popoli 

«L'Italia deve aiutare 
tutti i 

senza discriminazioni» 
ROMA — Solo i rifugiati provenienti da Paesi europei 
godono in Italia del trattamento previsto dalla apposita 
convenzione intemazionale. Per tutti gli altri il nostro 
governo decide caso per caso. Uno di questi casi è 
appunto quello dei profughi vietnamiti su cui ci si ap
presta a fare una eccezione. Proprio in questa occasione 
organizzazioni democratiche, forze politiche di sinistra, 
organizzazioni sindacali stanno prendendo in esame l'op
portunità di modificare la legislazione vigente per,esten
dere a tutti i rifugiati del mondo l'assistenza dell'Italia, 
modifica che del resto verrebbe anche a sanare situazioni 
ambigue e drammi umani già esistenti (nel nostro Paese 
risiedono profughi di diversi Paesi non europei). Su que
sta stessa linea si è espressa in questi giorni pubblica
mente la Lega per i diritti e la liberazione dei popoli 
chiedendo appunto che si stabiliscano « principi e cri
teri di intervento di validità generale ». 

In particolare la Lega per i diritti e la liberazione dei 
popoli rileva che «venticinque anni fa l'Italia ha ratifi
cato la convenzione intemazionale sul trattamento dei 
rifugiati politici con l'inammissibile esclusione dei rifu
giati non europei, i quali rappresentano la quasi totalità 
degli oltre dieci milioni di rifugiati nel mondo. Un'ecce
zione a questa discriminazione è stata fatta alcuni anni 
fa per i profughi cileni; un'altra eccezione si profila 
ora per i profughi dall'Indocina. In base a questi dati 
di fatto la Lega chiede quindi che cessi il metodo del 
caso per caso, e che l'Italia applichi senza discrimina
zioni lo stesso trattamento umanitario a tutti' i rifugiati 
che chiedono asilo al nostro Paese, dal Cile come dal 
Vietnam. dall'Eritrea come dal Nicaragua, dalla Pale
stina come dall'Uruguay». - .< 

Nello stesso documento la Lega per i diritti e la libe
razione dei popoli chiede anche che la Comunità euro
pea richieda agli Stati Uniti «il pagamento immediato 
dei danni di guerra previsti dall'articolo 21 degli accordi 
di Parigi tra USA e Vietnam». Rileva infatti il docu
mento che «il pagamento dei danni di guerra e l'aiuto 
umanitario sono il miglior mezzo per evitare un ulte
riore esodo di profughi dai tre Paesi dell'Indocina ». 

Infine il documento della Lega esprime la sua soli
darietà con la trentennale lotta del popolo del Vietnam 
ritenendo nello stesso tempo importante «approfondire 
e denunciare quelle cause immediate di questo esodo che 
possono farsi risalire alla responsabilità del governo viet
namita». 

India: per 
il governo 

il Janata indica 
; di nuovo Desai 
NUOVA DELHI — Colpo di 
scena in India. Mentre l'e
sponente del partito di Indi
rà Gandi, Y.B. Chavan rinun
ciava all'incarico di formare 
il nuovo governo (come era 
previsto) all'interno del par
tito Janata sembra essersi ri
solta la crisi. Il premier di
missionario Desai è riuscito 
a farsi riconfermare leader 
del gruppo parlamentare e 
quindi candidato alla presi
denza del governo. 

I rappresentanti del Janata 
hanno già informato i! capo 
dello Stato. La notizia è sta
ta data alla stampa da quel
lo che era considerato il prin
cipale antagonista di Desai, 
Jagjivan Ram. 

Aerei israeliani 
aprono il fuoco 
a sud di Beirut 

BEIRUT — Per la prima vol
to da quasi un mese l'avia
zione israeliana ha attaccato 
obiettivi palestinesi a sud di 
Beirut eoa bombardamenti e 
mitragliamenti. L'attacco sa
rebbe avvenuto verso le 16,30 
ora italiana. Secondo l'agen
zia di stampa palestinese Wa-
fa sono state bombardate la 
località di Damour, a una 
trentina di chilometri a sud 
di Beirut, e Neemeh. I pa
lestinesi parlano di danni 
a enormi ». 

Successivamente sarebbero 
state colpite anche le loca
lità di Khaizaran, Adloun e 
Sarafand, a sud di Sidone, 
principale città del Libano 
meridionale. 

A 650 lire la benzina in Jugoslavia 
BELGRADO — Le vacanze de
gli jugoslavi verranno a co
stare più del previsto, oppu
re i nuclei familiari dovran
no modificare i loro piani ri
nunciando all'aereo ed alla 
automobile. Da ieri infatti le 
linee aree hanno aumentato 
il prezzo dei biglietti del 59 
per cento (40"/. per il mag
gior costo del carburante ed 
il resto per il miglioramento 

dei servizi) mentre nei gior
ni scorsi la benzina ha su
bito il terzo aumento in un 
anno. La «super» che nel 
luglio "78 costava - 7 dinari 
(circa 350 lire) si paga oggi 
13,50 dinari (circa 650 lire). 
Un duro colpo anche per i 
turisti stranieri motorizzati 
che con il nuovo aumento 
del carburante vedono annul
lata la convenienza dei buo
ni benzina acquistati ai posti 

di frontiera con lo sconto pa
gando in valuta. 

U nuovo ritocco al prezzo 
della benzina rappresenta un 
nuovo giro di vite al movi
mento automobilistico del 
Paese. Dai primi di maggio 
infatti le vetture possono muo
versi a seconda del numero 
della targa. A turno i pari e i 
dispari devono rimanere fer
mi un giorno alla settimana 
e un week-end al mese. 

Aumentano i prezzi in Ungheria 
BUDAPEST — Sono stati 
annunciati in Ungheria nu
merosi aumenti di prezzi. La 
decisione riguarda pratica
mente tutti i principali beni 
di consumo. Da lunedi 33 
luglio i prodotti alimentari 
aumenteranno in media del 
20 per cento, i prodotti ener
getici del 34, i materiali da 
costruzione de] 12, i mobili 
del 16, i detersivi del 19, le 
scarpe del 37, le automobili 
del 20, le lavanderie del 30, 
gli spettacoli (cinema, tea
tro ecc.) del 30, il pane del 
50, la carne del 30, il latte 
del 20, Io zucchero del 23. 

Particolarmente forte l'au
mento annunciato per il ga
solio da riscaldamento (30 
per cento) e per l'energia e-
lettrica per uso domestico 
(51 per cento). Non è stato 
ritoccato invece per ora il 
prezzo della benzina che ave
va subito aumenti già negli 
scorsi mesi (un litro di ben
zina super costa oggi in Un
gheria circa 500'lire). 

Secondo il comunicato del 
Consiglio dei ministri questi 
aumenti causeranno nel 79 
un aumento complessivo del 
livello dei prezzi a] consumo 
del 9 per cento. Per compen
sare in parte questi effetti 

sono state concesse integra
zioni degli stipendi, delle pen
sioni e degli assegni familia
ri. La causa principale di 
questi aumenti dei prezzi de
ve essere ricercata nelle gra
vi difficoltà che sta oggi-at
traversando l'economia un
gherese. 

n governo ungherese ave
va deciso, nei mesi scorsi, di 
procedere ad un sistematico 
aumento dei prezzi per ade
guarli ai livelli intemaziona
li. Col prossimo anno verrà 
adottato un sistema che per
metterà l'adeguamento del 
prezzi interni alle variazioni 
sul mercato intemazionale. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Il problema delle giornate 
ex festive e le nuove 
soluzioni contrattuali 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavora
tori di una azienda alimen
tare di circa 120 dipendenti. 

Ci troviamo di fronte ad 
una presa di posizione della 
direzione aziendale in meri
to alla ex festività del 6 gen
naio 1979 (legge n. 54-1977) 
cadente in sabato, e cioè non 
intende retribuirla. La nostra 
posizione invece è contraria 
in quanto riteniamo che co
si facendo la nostra paga ri
spetto all'arino 1977 (con una 
festività cadente in sabato e 
retribuita, cioè S. Giuseppe) 
risulterebbe diminuita. 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio di fabbrica 
(Rivolta d'Adda - Cremona) 

La lettera che pubblichia
mo (il cui specifico quesito è 
stato posto anche da altra let
tera), è l'ultima di una lunga 
serie con cui i lavoratori han
no posto alla nostra rubrica 
una quantità di questioni, so
lo all'apparenza di piccola 
portata, prodotte dall'accordo 
interconfederale del 26 gen
naio 1977, o, per meglio dire, 
dell'interpretazione che ne è 
stata data dalla parte dato 
riale. Pensiamo dunque sia 
opportuno fare il punto su 
questa problematica, richia
mando in sintesi gli argomen
ti già esposti in altri nume
ri della rubrica, prima anco
ra di affrontare il quesito 
specifico che si è posto (ex 
festività cadenti in sabato) al 
fine di non dover poi toma-
re ancora sul tema che, tra 
l'altro, appare in via di supe
ramento attraverso i rinnovi 
contrattuali. 

O E' allora utile, allo sco
po, cominciare con il ri

cordare come e perchè fu sti
pulato l'accordo interconfede
rale del 1977: si trattò di una 
misura che mirava ad aumen
tare la produttività degli im
pianti, attraverso un maggio
re e più razionale impiego di 
forza lavoro. L'abolizione del
le 5 festività religiose e Io 
spostamento delle 2 civili ave
va appunto questo scopo: di 
evitare il diffuso fenomeno 
dei cosiddetti « ponti » e di 
aumentare la produzione, ri
portando, però, tra le parti 
sociali il beneficio del mag
gior prodotto. Nell'accordo 
del 1977 è detto, infatti, che i 
lavoratori hanno diritto alla 
retribuzione (aggiuntiva) per 
le ore effettivamente lavora
te in quelle giornate «oltre 
alla normale retribuzione con
trattualmente dovuta ». E' 
dunque chiaro che il prece
dente trattamento deve resta
re salvo, che cioè al lavora
tore restavano comunque ga
rantite le 173 ore di retribu
zione al mese precedenti, sal
vo il maggior guadagno ag
giuntivo delle ore lavorate. 

Il problema è nato dalla 
espressione «effettivamente la
vorate» contenuta nell'accor
do, e sulla quale occorre bre
vemente soffermarsi. Va ri
cordato che nel momento in 
cui l'accordo fu firmato si 
prevedeva, si, che le giorna
te sarebbero state rese feria
li da una legge successiva, 
ma in quel momento erano 
ancora festive, per cui fu usa
ta la stessa espressione che 
valeva — e vale ancora oggi — 
per il lavoratore chiamato a 
prestare la sua opera straor
dinaria in giornate festive, il 
quale appunto, ha diritto ol
tre al pagamento della festi
vità perduta a quello delle 
ore di fatto lavorate (con 
*m<»giorazione di straordina
rio). Quando poi successiva
mente, con legge 5 marzo 
1977 n. 54, le giornate festive 
sono divenute normali gior
nate lavorative, il senso del
l'accordo, pur restando fon
damentalmente lo stesso, si 
è dovuto logicamente adatta
re alla mutata situazione nor
mativa: poiché non vi sono 
più giornate festive nelle qua
li il lavoratore viene eccezio
nalmente chiamato a presta
re la sua opera, ma delle nor
mali giornate lavorative, ed 
essere retribuiti come al so
lito. 

Ciò significa che. adesso, il 
lavoratore avrà, oltre alla re
tribuzione della giornata lavo
rativa una quota retributiva 
in più, per compensarlo del
le festività perdute con l'ac
cordo, ma una quota riferita 
all'infero perìodo di paga e 
non a quello specifico giorno 
del mese che una volta era fe
stivo: mentre, infatti, aveva 
un senso pagare doppia una 
specifica giornata ancora fe
stiva per legge e lavorata, non 
avrebbe invece ora alcun sen
so pagare doppia una giorna
ta che adesso è per legge fe
riale e uguale a tutte le al
tre. La giornata ex festiva, es
sendo divenuta feriale, non si 
distingue più in nulla da tut
te le altre, salvo che viene 
corrisposta a parte nel sala
rio mensile al lavoratore una 
quota in più per compensar
lo del fatto che prima del
l'accordo in quel mese vi era 
una giornata di riposo retri
buito che è andata persa. 

Non si tratta affatto, come 
si vede, di una interpretazio
ne troppo difficile, ma, pur
troppo, tale si è dimostrata 
per datori di lavoro e per al
cuni giudici, i quali non riu
scendo a penetrare fino in 
fondo un tale processo nor
mativo, hanno finito col crea
re una spece di mostro: il 
mostro è costituito appunto, 
dalia giornata ex festiva ed 
ora normale giornata lavora
tiva che avrebbe questa assur
da regolamentazione: se «ef
fettivamente» lavorata dareb
be luogo a doppia retribuzio
ne, se non lavorata per qual
siasi motivo, a nulla del tut

to. In sostanza, secondo que
sta interpretazione, se prima 
dell'accordo il lavoratore ave
va garantite, in un certo me
se in cui godeva una festivi
tà adesso abolita, 173 ore di 
retribuzione (di cui 8 pagate 
godendo della festività) ades
so avrebbe diritto solo a 165 
ore come base di partenza, 
che però possono diventare 
181 se lavora effettivamente 
quella giornata che varrebbe 
doppio (8 più 8). 

Si spiega così, ad esempio, 
perché lavoratori che hanno 
scioperato otto ore in una 
giornata ex festiva, se ne so
no in realtà viste trattenute 
16 sul salario mensile, e ana
logamente se hanno preso un 
permesso non retribuito, tal
ché la loro posizione è peg
giorata rispetto a quella pre
cedente l'accordo. Addirittura 
certi datori di lavoro hanno 
trattenuto 16 ore anche se la 
assenza, invece, che deriva da 
causa che non dà luogo a 
retribuzione (es. sciopero), de
riva da una causa (es. per
messo sindacale) che normal
mente dà luogo a retribuzio
ne e ciò perchè guardano 
esclusivamente alla « effettui
la » del lavoro in funzione 
dell'alternativa tra doppia pa
ga e niente del tutto: altri da
tori invece più moderati, pa
gano il permesso retribuito 
ma non la quota di compensa
zione per ex festività. 

Ribadiamo, dal nostro pun
to di vista, che sbagliano gli 
uni e gli altri, che tutto ciò 
rappresenta un assurdo: una 
giornata può essere, per leg
ge, solo o festiva o lavorati
va e non possono esistere 
giornate che siano insieme 
« più che normali » se lavora
te e « meno che normali » se 
non lavorate. Dall'insieme del
la legge e dell'accordo si rica
va, come ne ha rettamente ri
cavato il pretore di Gorizia 
(ne abbiamo dato notizia il 
7 maggio scorso) che il lavo
ratore ha diritto alla stessa 
situazione di partenza cui ave
va diritto prima dell'accordo, 
con quote salariali compensa
tive di festività abolite caden
ti in quel certo mese di pa
ga: vi sono poi ora delle nuo
ve giornate lavorative che se-

• guono. in tutto e per tutto. 
il regime normale quanto ad 
assemblee, permessi, malattie, 
scioperi eccetera. 

E' questa, a nostro modo 
di vedere, l'unica interpreta
zione che abbia un senso del 
complesso accordo-legge, ma 
poiché sul punto si è fatta, 
da parte dei datori, molta 
confusione, che la giurispru
denza non sempre è riuscita 
a dissipare, è opportuno che, 
in 'questa tornata contrattua
lo si x>rr.h>onrja j;-^ definitiva
mente risolto nell'unico modo 
che può ristabilire la verità 
e far tornare tutti i conti: re
cuperando come giorni di fe
rie o riposo retribuito le gior
nate ex festive. Ciò è stato 
chiesto in tutte le piattafor
me contrattuali e già ottenu
to nel CCNL ora rinnovato 
per i dipendenti delle azien
de grafiche ed affini e fonda
mentalmente nello stesso rin
novo del contratto collettivo 
metalmeccanico: si vede al
lora, una volta stabilito il re
cuperare delle giornate che 
i conti tornano e che la gior
nata ex festiva, ed ora lavora
tiva, non ha proprio nulla di 
speciale e che in essa tutti i 
diritti (sciopero, assemblea, 
permessi) possono essere go
duti senza alcuna penalizzazio
ne rispetto al periodo prece
dente l'accordo. 

© Quanto al quesito speci
fico della ex festività ca

dente in sabato, esso si risol
ve di conseguenza guardan
do al trattamento vigente pri
ma dell'accordo: se allora do
veva essere pagata, lo deve 
essere anche adesso, e per i 
motivi sopra elencati riaisu-
mibili nel concetto che la 
« normale retribuzione con
trattualmente dovuta prima 
dell'accordo, è stata fatta sal
va ed è dovuta anche ora». 
Il problema dunque, non ri
guarda la ex festività in quan
to tale, ma se mai diretta
mente il problema se, in ge
nerale, debba essere pagata a 
operai e impiegati la festivi
tà cadente in sabato. La ri
sposta è senz'altro positiva. 
anche dove si lavora solo cin
que giorni la settimana (co
siddetta «settimana corta») 
proprio perchè altrimenti il 
lavoratore che si è già guada
gnato il diritto al sabato libe
ro lavorando tutte le 40 ore 
nei primi cinque giorni, per
derebbe il beneficio della fe
stività: e se cosi non fosse, 
d'altra parte, vi sarebbe una 
inammissibile disparità di 
trattamento con il lavorato
re che, lavorando su 6 giorni 
e stando a casa retribuito il 
sabato, in cui cade la festi
vità, avrebbe anche lui 40 
ore di paga nella settimana 
avendone lavorate solo 33 e 
40 minuti. Se dunque prima 
dell'accordo, quella festività 
cadente in sabato dava dirit
to al pagamento, ora si avrà 
ancora diritto allo stesso pa
gamento come quota per ex 
festività perduta. 

Ovata rubrica a ««rata da un 
«rvppo di ««parti: Gvojialmo 
SimonoacM, fiwdka, evi è af
fidato ancha il coordifianianto; 
Piar Giovanni Aliava, avvocalo 
CdL di Boioona, decanta uni-
varsitarto; Giowppa Borra, 
gladica; Ftdarico •• Fredia
na decanta mhwnHarto; Nino 
Raffona, avvocalo CdL Torino. 


